


Obiettivo

Metodologia

1 Modalità di Rilevazione: on-line (CAWI)

2 Numerosità Campionaria: 703 Interviste complete

3 Fieldwork : 30 luglio – 31 agosto 2020

La presente indagine è stata realizzata con l’obiettivo di rilevare le previsioni e le aspettative del business
panel altamente qualificato di iscritti al sito italiani.coop* rispetto agli scenari del «next normal»
postpandemico relativi a 5 macro-ambiti tematici:
▪ Assetti economici e geopolitici globali;
▪ Recovery Fund e futuro dell’Unione Europea;
▪ Priorità di intervento e strategie per affrontare la crisi;
▪ Tendenze che caratterizzeranno, in positivo e in negativo, la società italiana nei prossimi anni;
▪ Comportamenti di acquisto e di consumo degli italiani.

* Il panel comprende 2700 nominativi ed è costituito in massima parte da manager, imprenditori, stakeholders e opinion leader

Sul piano metodologico segnaliamo che i risultati presentati in questo report costituiscono una
integrazione, fornita in esclusiva ai soli partecipanti all’indagine, rispetto ai contenuti già commentati
nel recente Rapporto Coop 2020 e relativi ai soli rispondenti con un profilo executive/manageriale (46%
del campione).
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PROFILO DEL CAMPIONE



Profilo del Campione

703Totale Interviste Realizzate

*risposta multipla

Profilo Lavorativo

46%

23%

31%

Executive*

Quadro

Impiegato

* Include imprenditori, amministratori delegati, dirigenti, direttori generali/di funzione e liberi professionisti

32%

28%

18%

17%

10%

9%

8%

5%

4%

4%

2%

Food & Beverage

Consulenza

Comunicazione

Retail

Tecnologia

Pubblicità

Ricerche di mercato

Beni per la casa e la persona

Ristorazione

Giornalismo e editoria

Viaggi e turismo

Ambito Professionale*
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SCENARIO GLOBALE



Uscita dalla crisi

Base: Totale campione (703)

In quale anno ritiene più plausibile che l’economia mondiale, europea e italiana torneranno ai livelli del 2019? 

Economia mondiale

2021 9%

2022 35%

2023 31%

2024 14%

2025 e oltre 11%

Totale 100%

Economia europea

2021 7%

2022 36%

2023 34%

2024 13%

2025 e oltre 10%

Totale 100%

Economia italiana

2021 3%

2022 22%

2023 30%

2024 20%

2025 e oltre 25%

Totale 100%
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44%

48%

8%

Il confronto tra Cina e Stati Uniti si farà sempre più duro

Dopo le presidenziali americane le tensioni si stempereranno

Non sa/non risponde

43%

40%

17%

Le politiche monetarie molto espansive produrranno nuove bolle speculative sui mercati

La maggiore disponibilità di moneta sarà in grande parte utilizzata per il debito sovrano

Non sa/non risponde

42%

54%

4%

Si rafforzeranno le politiche protezionistiche

La crescita degli scambi internazionali è inevitabile nel lungo periodo

Non sa/non risponde

Quanto sta accadendo avrà probabilmente notevoli conseguenze sugli assetti economici e geopolitici mondiali. 
Indichi quale scenario globale ritiene più probabile per ciascun dei seguenti ambiti per i prossimi 3-5 anni.

Previsioni

Confronto 
CINA-USA

Politiche 
Monetarie

Commercio
Internazionale

Base: Totale campione (703) M
at

er
ia

li 
ri

se
rv

at
i. 

P
er

 r
ip

ro
d

u
zi

o
n

e 
e 

d
iv

u
lg

az
io

n
e 

u
lt

er
io

re
 è

 n
ec

es
sa

ri
a 

es
p

re
ss

a 
au

to
ri

zz
az

io
n

e



80%

10%

10%

L’Europa sarà l’area mondiale con i valori democratici, sociali e ambientali più saldi 

Libertà e democrazia saranno più forti in altre aree del mondo

Non sa/non risponde

71%

21%

8%

I cittadini saranno sempre più disponibili a cedere libertà/diritti/privacy a salvaguardia della sicurezza

I cittadini saranno maggiormente tutelati dal punto di vista della libertà/diritti/privacy

Non sa/non risponde

Quanto sta accadendo avrà probabilmente notevoli conseguenze sugli assetti economici, geopolitici e militari 
mondiali. Indichi quale scenario globale ritiene più probabile per ciascun dei seguenti ambiti nei prossimi 3-5 anni.

Previsioni

Sicurezza

Democrazia

57%27%

16%

A livello globale si rafforzeranno i regimi autoritari

Democrazia e Libertà saranno più forti di prima

Non sa/non risponde
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Come pensi cambierà il ruolo geopolitico ed economico dei seguenti Paesi a livello internazionale? 

Equilibri internazionali

72%

55%

42%

32%

22%

14%

28%

12%

15%

6%

13%

3%

14%

36%

39%

35%

55%

54%

28%

34%

30%

44%

21%

18%

12%

8%

15%

22%

19%

23%

42%

49%

53%

46%

64%

76%

4%

11%

4%

9%

5%

4%

3%

Cina

Germania

Russia

Altri Paesi dell'Asia

Francia

Altri Paesi dell’Unione Europea 

USA

Paesi africani

Italia

Spagna

Regno Unito

Paesi sudamericani

Rafforzato Invariato Indebolito Non sa

Net*

+60%

+47%

+27%

+10%

+3%

-9%

-14%

-37%

-38%

-40%

-51%

-73%

*differenza tra le percentuali associate a ruolo «rafforzato» e «indebolito»
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UNIONE EUROPEA



Lo scorso 20 Luglio è stato siglato l’accordo sul Recovery Fund, il fondo europeo a sostegno della ripresa economica 
degli Stati Membri dell’UE. Esprima il suo accordo o disaccordo con le seguenti affermazioni.

Appartenenza dell’Italia all’UE

L’appartenenza dell’Italia all’UE costituisce 
un vantaggio, a maggior ragione oggi 

87%

Se l’Italia non facesse parte dell’UE il percorso di uscita dalla crisi sarebbe più agevolato    7%

Non
sa

6%
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Giudizio sul Recovery Fund

È la risposta alle difficoltà di questo periodo eccezionale ma non costituisce un cambiamento profondo dell’UE 59%

Si tratta di un accordo storico che spingerà l’Unione Europea verso una maggiore integrazione 39%

Non sa / Non risponde 2%

Totale 100%

Impatto sulla UE

Il nostro Paese beneficerà solo in parte dei fondi europei e il loro utilizzo non cambierà in maniera 
significativa la situazione sociale ed economica del Paese 

66%

L’accesso ai fondi permetterà all’Italia di recuperare i pesanti ritardi accumulati nell’ultimo decennio 30%

Non sa / Non risponde 4%

Totale 100%

Impatto sull’Italia

Base: Totale campione (703) M
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Lo scorso 20 Luglio è stato siglato l’accordo sul Recovery Fund, il fondo europeo a sostegno della ripresa economica 
degli Stati Membri dell’UE. Esprima il suo accordo o disaccordo con le seguenti affermazioni.



Quanto sta accadendo avrà probabilmente notevoli conseguenze sugli assetti economici, geopolitici e militari 
mondiali. Indichi quale scenario globale ritiene più probabile per ciascun dei seguenti ambiti nei prossimi 3-5 anni.

Giudizio sul Recovery Fund

La richiesta di un piano di riforme nazionali come pre-condizione per accedere ai fondi permetterà 
di fare una migliore programmazione della spesa 

65%

I vincoli comunitari limiteranno l’utilizzo dei fondi e ne ridurranno molto l’effettiva utilità 28%

Non sa / Non risponde 7%

Totale 100%

Vincoli

Il fatto che i finanziamenti siano condizionati alla verifica dei risultati obbligherà l’Italia ad impiegare meglio le risorse 87%

La condizionalità degli aiuti è una ingiustificata limitazione della sovranità nazionale e non doveva essere accettata 8%

Non sa / Non risponde 5%

Totale 100%

Condizioni
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ITALIA 
PRIORITÀ E STRATEGIE



L’Italia sta affrontando la peggiore recessione dal secondo dopoguerra e anche prima della pandemia era afflitta 
da molti ritardi strutturali. Quali dovranno essere, secondo lei, gli ambiti verso cui il Governo italiano dovrà 
prioritariamente indirizzare gli sforzi? Indichi i prime 3 in ordine di importanza 

Priorità di intervento

44%

43%

33%

31%

31%

24%

22%20%

16%

13%

10%

10%
4%

Istruzione

Lavoro

Tecnologia/Digitalizzazione

Sanità/salute

Infrastrutture

Welfare e famiglia

ImpreseInnovazione

Ambiente

Pubblica amministrazione

Consumi delle famiglie

Turismo

Arte e Cultura

Base: Totale campione (703) M
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Azioni strategiche

Saprebbe indicare per ciascun ambito da lei indicato le azioni prioritarie che il Governo italiano dovrebbe 
attuare per un cambiamento strutturale? TOP 3 AZIONI PER AMBITO

Istruzione (44% del campione)

1° Modernizzare gli strumenti della didattica 64%

2° Potenziare l’offerta scolastica pubblica (asili nido, scuole infanzia etc.) 63%

3° Favorire l’accesso degli studenti alle tecnologie (tablet, pc etc.) 36%

1° Ridurre il cuneo fiscale 62%

2° Favorire l’accesso al mondo del lavoro di giovani, donne, persone con disabilità etc. 47%

3° Favorire l’emersione del lavoro nero 34%

Lavoro (43% del campione)

1° Accelerare la trasformazione digitale della Pubblica amministrazione 76%

2° Favorire la digitalizzazione della Piccole e Medie Imprese / Imprese artigiane 58%

3° Favorire l’accesso universale alle tecnologie digitali (internet, pc, etc.) 56%

Tecnologia/digitalizzazione (33% del campione)

Base: Totale campione (703) M
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Azioni strategiche

Saprebbe indicare per ciascun ambito da lei indicato le azioni prioritarie che il Governo italiano dovrebbe 
attuare per un cambiamento strutturale? TOP 3 AZIONI PER AMBITO

Sanità/salute (31% del campione)

1° Potenziare la sanità pubblica 84%

2° Aumentare gli standard di sicurezza sanitaria (più controlli sul territorio, screening, etc.) 65%

3° Migliorare l’offerta di servizi territoriali socio-assistenziali per le persone più fragili/bisognose 63%

1° Grandi reti di trasporto (Alta velocità, Autostrade, Aeroporti, Porti) 61%

2° Grandi reti di comunicazione (fibra ottica, banda larga, 5g   etc.) 59%

3° Edilizia scolastica/universitaria (scuole, università, centri di ricerca etc.) 39%

Infrastrutture (31% del campione)

1° Proteggere la “classe media” dal rischio di downgrade economico 58%

2° Maggior sostegno alla genitorialità 58%

3° Contrasto alla povertà e all’esclusione sociale 56%

Welfare e famiglia (24% del campione)

Base: Totale campione (703) M
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Azioni strategiche

Saprebbe indicare per ciascun ambito da lei indicato le azioni prioritarie che il Governo italiano dovrebbe 
attuare per un cambiamento strutturale? TOP 3 AZIONI PER AMBITO

Imprese (22% del campione)

1° Diminuire la pressione fiscale 73%

2° Introdurre sgravi fiscali 39%

3° Favorire l’innovazione tecnologica 38%

1° Incentivare investimenti delle imprese (sgravi, credito di imposta etc.) 74%

2° Incentivare la creazione/sviluppo di partnership tra soggetti pubblico-privati (es. tra imprese e centri di ricerca universitari) 57%

3° Aumentare/migliorare l’efficienza della spesa pubblica 56%

Innovazione (20% del campione)

1° Sviluppo green economy 58%

2° Lotta al dissesto idrogeologico 33%

3° Riqualificazione produttiva delle aree e delle industrie più inquinanti 32%

Ambiente (16% del campione)
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Punti di Forza dell’Italia

Quali pensa possano essere i punti di forza sui quali l’Italia dovrebbe fare maggiormente leva per favorire l’uscita 
dalla crisi e la ripresa economica? 

Base: Totale campione (703) M
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ITALIA 
TENDENZE



Nei prossimi 3/5 anni quali pensi saranno i principali trend demografici dell'Italia rispetto a…

Demografia

69%

64%

66%

54%

45%

11%

6%

24%

32%

21%

35%

47%

25%

33%

7%

4%

13%

11%

9%

64%

61%

Immigrazione

Divorzi

Emigrazione verso l’estero 

Emigrazione interna

Mortalità

Natalità

Matrimoni

Aumento Nessun cambiamento Diminuzione

Net*

+62%

+60%

+53%

+43%

+35%

-53%

-55%

*differenza tra le percentuali associate ad «aumento» e «diminuzione»
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Secondo lei quali tra queste tendenze caratterizzeranno più di altre la società italiana nei prossimi 3/5 anni? 
Indichi le prime 5 in ordine di importanza 

Società

Top 10 Tendenze Positive Top 10 Tendenze Negative

59%

59%

50%

45%

44%

35%

31%

29%

28%

20%

Digitalizzazione di molti aspetti della vita quotidiana

Affermazione del Telelavoro e smart-working

Affermazione dell’e-commerce 

Attenzione alla salute (personale e collettiva)

Riscoperta del territorio / delle tradizioni locali

Valorizzazione dell’italianità / made in Italy 

Sensibilità al tema della sostenibilità ambientale

Sviluppo green economy

Affermazione della mobilità "dolce"*

Miglior equilibrio tra vita privata e lavoro

*a piedi, in bicicletta, in monopattino etc.

70%

69%

55%

47%

43%

37%

28%

27%

25%

22%

Crescita della disoccupazione e sottoccupazione

Aumento delle disuguaglianze sociali ed economiche

Crisi / downgrade economico della "classe media"

Diffusione della disinformazione / fake news

Riduzione dei salari e redditi da lavoro

Società più rancorosa / violenta

Crescita del lavoro nero

Maggiore sfiducia verso lo Stato/le Istituzioni nazionali

Società meno accogliente / solidale

Maggiore sfiducia verso l'UE / le istituzioni europee

Base: Totale campione (703) M
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ITALIA 
CONSUMI E PREZZI



27%

53%

15%

5% Forte riduzione (< -5%)

Moderata riduzione (-1% / -5%)

Stabilità (+1% / -1%)

Moderato aumento (+1% / +5%)

Tenuto conto degli effetti delle strategie e delle politiche di intervento messe in atto a livello comunitario e 
nazionale, come crede che cambieranno i comportamenti di acquisto e di consumo degli italiani nel 2021? 

Spesa complessiva delle famiglie

Base: Totale campione (703)

Riduzione
80%

Aumento
5%
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Tenuto conto degli effetti delle strategie e delle politiche di intervento messe in atto a livello comunitario e 
nazionale, come crede che cambieranno i comportamenti di acquisto e di consumo degli italiani nel 2021? 

Spesa delle famiglie per capitolo di spesa

Base: Totale campione (703)

9%

13%

13%

21%

22%

35%

29%

34%

48%

8%

17%

30%

29%

37%

32%

46%

43%

45%

44%

38%

26%

44%

30%

32%

29%

28%

25%

14%

23%

16%

9%

50%

32%

26%

20%

19%

17%

7%

7%

3%

6%

4%

15%

5%

5%

6%

2%

2%

Medicinali e articoli sanitari

Alimentari e bevande

Benessere e cura del corpo

Abitazione

Attività sportive

Mobili/elettrodomestici

Trasporti

Viaggi e vacanze

Vestiario e calzature

Bar e ristoranti

Cinema, teatri, musei, mostre

Forte riduzione (< -5%) Moderata riduzione (-1% / -5%) Stabilità (+1% / -1%) Moderato aumento (+1% / +5%) Forte aumento (> +5%)

Net*

+56%

+18%

-8%

-16%

-29%

-34%

-61%

-70%

-71%

-72%

-81%

*differenza tra le percentuali associate ad «forte/moderato aumento» e «forte/moderata riduzione»
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12%

48%

27%

12%

1% Forte inflazione (>+3%)

Moderata inflazione (+1% - +3%)

Stabilità (-1% - +1%)

Moderata deflazione (-1% - -3%)

Forte deflazione (<-3%)

Quale sarà l’andamento generali dei prezzi al consumo nel 2021 in Italia?

Andamento dei prezzi

Base: Totale campione (703)

Inflazione
60%

Deflazione
13%
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Trend di mercato

Base: Campione Food & Retail (280) M
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Tra gli attuali trend di mercato relativi alla filiera alimentare quali ritiene saranno quelli maggiormente 
rilevanti per i prossimi 3/5 anni? Indichi i 3 principali

44%

39%

28%

23%

22%

21%

20%

17%

13%

12%

9%

8%

7%

7%

6%

5%

5%

4%

4%

3%

Mantenimento di una forte crescita dell’ecommerce 

Attenzione per i prodotti “100% italiano” 

Attenzione per i prodotti sostenibili

Crescita delle vendite dei discount

Ripresa delle vendite della prossimità

Forte crescita delle MDD a scapito delle marche industriali

Riduzione degli sprechi alimentari da parte dei consumatori

Riduzione delle vendite  delle grandi strutture

Riduzione dei consumi outdoor

Riduzione dei tempi di permanenza nei punti di vendita

Downgrading degli acquisti del consumatore

Riduzione delle vendite a peso variabile (e crescita del confezionato)

Aumento della pressione promozionale

Riduzione della profondità assortimentale media

Avvio di una “guerra dei prezzi” tra i distributori 

Crescita dei primi prezzi

Riduzione del numero missioni di acquisto delle famiglie

Crescita del peso della Drogheria Alimentare e dei Surgelati

Riduzione delle vendite delle categorie ad acquisto d’impulso 

Inversione del trend di crescita dei prodotti premium (Free from, rich in, gourmet, …) 



Attori della filiera

Base: Campione Food & Retail (280) M
at

er
ia

li 
ri

se
rv

at
i. 

P
er

 r
ip

ro
d

u
zi

o
n

e 
e 

d
iv

u
lg

az
io

n
e 

u
lt

er
io

re
 è

 n
ec

es
sa

ri
a 

es
p

re
ss

a 
au

to
ri

zz
az

io
n

e

FOOD & RETAIL

Nei prossimi 3/5 anni quali attori della filiera alimentare vedranno rafforzato il loro ruolo e quali invece 
subiranno un ridimensionamento? 

Ruolo nella filiera alimentare nei prossimi 3/5 anni

Rafforzato Invariato Indebolito Non sa Totale

Ecommerce 96% 3% 0% 1% 100%

Home delivery 94% 4% 1% 1% 100%

Discount 85% 13% 2% 0% 100%

Produttori di MDD 61% 30% 4% 5% 100%

Retailer Regionali/locali 57% 29% 11% 3% 100%

Retailer Nazionali 46% 38% 14% 2% 100%

Industrie locali 51% 26% 22% 1% 100%

Grandi imprese industriali di marca 38% 46% 14% 2% 100%

Imprese Nazionali di medie dimensioni 33% 41% 24% 2% 100%

Produttori agricoli 36% 36% 27% 1% 100%

Retailer Internazionali 25% 34% 38% 3% 100%

Iper e Super 19% 31% 50% 0% 100%

Net*

+96%

+93%

+83%

+57%

+46%

+32%

+29%

+24%

+9%

+9%

-13%

-31%

*differenza tra le percentuali associate a « ruolo rafforzato» e «ruolo indebolito»



Azioni strategiche
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FOOD & RETAIL

Nei prossimi 3/5 anni quali saranno le leve strategiche che consentiranno di raggiungere i migliori risultati per 
le imprese della grande distribuzione e dell’industria alimentare?

Grande Distribuzione Organizzata Industria Alimentare

1° Investire nei canali digitali 60%

2° Investire nella marca del distributore 36%

3° Investire in innovazione di prodotto 36%

4° Rivedere gli assortimenti 35%

5° Rivedere il portafoglio prodotti - canali 28%

6° Integrarsi a monte 18%

7° Investire in comunicazione 13%

8° Ridurre i prezzi a scaffale/listino 13%

9° Diversificare in nuovi mercati 12%

10° Integrarsi a valle 9%

11° Fare un maggiore ricorso alle promozioni 8%

12° Concentrarsi in pochi segmenti di mercato 8%

13° Alzare i margini commerciali 5%

1° Investire in innovazione di prodotto 63%

2° Investire nei canali digitali 45%

3° Diversificare in nuovi mercati 29%

4° Rivedere il portafoglio prodotti - canali 29%

5° Investire in comunicazione 24%

6° Rivedere gli assortimenti 20%

7° Investire nella marca del distributore 16%

8° Integrarsi a monte 16%

9° Integrarsi a valle 14%

10° Concentrarsi in pochi segmenti di mercato 8%

11° Ridurre i prezzi a scaffale/listino 6%

12° Fare un maggiore ricorso alle promozioni 5%

13° Alzare i margini commerciali 5%



2%

26%

37%

31%

3%

Forte riduzione (< -3%)

Moderata riduzione (-1% / -3%)

Stabilità (-1% / +1%)

Moderato aumento (+1% / +3%)

Forte aumento (> -3%)

Non saprei

Nel 2021 come prevede che cambierà la spesa complessiva degli italiani in prodotti alimentari rispetto al 2019?

Spesa delle famiglie

Base: Campione Food & Retail (280)

Riduzione
28%

Aumento
34%
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1%

2%

1%

2%

1%

4%

2%

6%

1%

3%

4%

8%

10%

19%

21%

21%

23%

21%

28%

23%

28%

31%

24%

36%

29%

33%

41%

40%

50%

29%

51%

43%

47%

55%

42%

38%

33%

30%

29%

23%

33%

21%

22%

15%

11%

9%

11%

10%

6%

2%

3%

3%

1%

3%

1%

Frutta  e verdura

Prodotti freschi

Surgelati

Prodotti confezionati

Pasta, pane e pasticceria

Pescheria

Bevande

Gastronomia

Formaggi

Macelleria e Polleria

Salumeria

Forte riduzione (< -3%) Moderata riduzione (-1% / -3%) Stabilità (-1% / +1%)

Moderato aumento (+1% / +3%) Forte aumento (> -3%) Non sa/non risponde

Nel 2021 come prevede che cambierà la spesa degli italiani per queste tipologie di prodotti alimentari rispetto al 2019? 

Spesa delle famiglie per capitolo di spesa

Net*

+57%

+39%

+29%

+20%

+14%

+4%

+3%

+2%

-2%

-6%

-19%

*differenza tra le percentuali associate ad «forte/moderato aumento» e «forte/moderata riduzione»
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Base: Campione Food & Retail (280)
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5%

64%

22%

9%

Forte inflazione (>+3%)

Moderata inflazione (+1% - +3%)

Stabilità (-1% - +1%)

Moderata deflazione (-1% - -3%)

Quale sarà l’andamento generali dei prezzi al consumo dei prodotti alimentari nel 2021 in Italia?

Andamento dei prezzi

Inflazione
69%

Deflazione
9%
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Base: Campione Food & Retail (280)
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Per le stesse tipologie di prodotto quale ritiene sarà nel 2021 la variazione dei prezzi di acquisto delle imprese 
distributive rispetto ai prezzi alla vendita?

Andamento dei prezzi
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Base: Campione Food & Retail (280)

Variazione dei prezzi  di acquisto vs. di vendita

Più alta Equiparabile Più bassa Non sa Totale

TOTALE ALIMENTARI 44% 42% 10% 4% 100%

Frutta e verdura 56% 30% 8% 6% 100%

Pescheria 44% 36% 11% 9% 100%

Prodotti freschi (pasta, latticini, uova, etc.) 41% 42% 9% 8% 100%

Gastronomia 40% 39% 12% 9% 100%

Salumeria 31% 47% 14% 8% 100%

Pasta, pane e pasticceria 27% 57% 11% 5% 100%

Prodotti confezionati 32% 46% 16% 6% 100%

Macelleria e polleria 31% 45% 16% 8% 100%

Bevande 24% 59% 10% 7% 100%

Surgelati 28% 48% 16% 8% 100%

Formaggi 25% 54% 13% 8% 100%

FOOD & RETAIL

Net*

+34%

+48%

+33%

+32%

+28%

+17%

+16%

+16%

+15%

+14%

+12%

+12%

*differenza tra le percentuali associate a « variazione più alta» e «variazione più bassa»




